
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
  Anche quest’anno, 
precisamente il 14 
settembre, si sono aperti i 
battenti della scuola. La 
Preside ha accolto noi 
nuovi alunni dell’IISS 
“Don Michele Arena” con 
una giornata speciale 
all’insegna del sorriso, del 
calore umano, del dono. 
Tutti noi ragazzi abbiamo 
avuto la possibilità di 
stare insieme, di 
conoscerci ed intrecciare 
nuove amicizie. Io 
personalmente sono 
rimasto colpito soprattutto 
dall’incontro con i miei 
muovi compagni con i 
quali ho subito fatto 
amicizia: la loro 
vicinanza, la loro simpatia 
mi ha fatto nascere 
l’entusiasmo per la 
scuola. Viva l’amicizia e 
viva la scuola! 
Vitabile Samuele di IB 
 

 

 

 

 

Sguardi spalancati, mani protese, teste rivolte verso 
il cielo in segno di ringraziamento; questi sono i 
gesti che accomunano tutti gli uomini e le donne che 
sfuggono al naufragio e riescono a salire su una nave 
di salvataggio. In questi gesti ci siamo anche noi, c’è 
la nostra umanità offesa e privata dei suoi diritti 
fondamentali, c’è il bisogno di pace, c’è la fame di 
vita, c’è la paura della morte. Io penso che queste 
persone vengono per avere una possibilità di vita 
migliore, non certo per toglierci il lavoro, né tanto 
meno per delinquere. Dobbiamo dar loro una 
possibilità. Proviamoci! 
Di Fede Santamaria Giovanna IIISSS 
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Il mondo letterario e della 
cultura in genere si è fermato a 
parlare del valore di un’opera 
senza tempo, “Dei delitti e delle 
pene” di Cesare Beccaria, 
contro la pena di morte. Ancora 
oggi in molti paesi si deve 
molto lottare per debellare la 
mentalità dell’odio e della 
vendetta che si cela nella pena 
di morte; nessuno dice che è 
facile perdonare o quanto meno 
avere uno sguardo 
misericordioso di fronte ad un 
criminale, ma concedere quanto 
meno il beneficio del dubbio a 
chi si proclama innocente, è 
segno di grandezza d’animo e 
di intelligenza. Cesare Beccaria 
lo aveva compreso tre secoli fa 
ed ancora oggi le sue parole 
fanno scuola.  
Galluzzo Gerlando e  
Nieli Mario  
III A dell’IPSIA 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Il mondo del cinema sfavilla sotto i riflettori della 
mostra di Venezia 2015, che ha da poco vissuto la 
sua 72.esima edizione. Molti i films in gara 
sottoposti al giudizio della giuria: “Io e lei”, film 
boom di incassi, con Sabrina Ferilli e Margherita 
Buy sul tema dell’omosentimentalità; “Vasco Rossi 
per un giorno” sul mito di Vasco, idolo imitato da 
tre generazioni; “Per amor vostro” di Valeria Golino 
sull’ eterno valore dell’ amore materno. Si tratta dei 
film che spopoleranno nelle sale cinematografiche e 
che inevitabilmente condizioneranno il nostro modo 
di pensare e di agire, come tutti i film che abbiamo 
visto finora, ma i registi sono veramente 
consapevoli di questa enorme responsabilità? 
Quanto incide sulle loro scelte la sete di successo e 
di denaro? 
Serio Martin di II B Mat dell’IPSIA 
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Dal 29 settembre al 7 ottobre si è svolta la settimana 
della moda parigina: quest’anno oltre alle grandi firme, 
Coco Chanell, Versace, Jacquemus, anche nuovi ed 
inediti stilisti, ispiratisi allo stile etnico con colori e 
motivi afro, che lavorano in collaborazione con donne 
africane, le quali mettono a disposizione le loro 
eccezionali doti  ed il loro estro artistico. Ancora una 
volta ci sorgono le dovute riflessioni sul valore ed il 
significato della moda, specialmente per noi ragazze: la 
moda spesso tende ad uniformare, ma in realtà 
distinguersi dalla massa e mostrare la propria personalità 
è proprio quello che ci rende uniche e veramente noi 
stesse. Una cosa è, comunque, sempre valida, al di là 
della mutevolezza della moda, che la vera bellezza è 
nella semplicità.  
Catanzaro Romina di III SSS dell’IPIA 

 

 

 

 

Non è mai abbastanza parlare dei danni del fumo 
al nostro organismo; frequenti sono anche gli 
spot televisivi che sottolineano questi concetti 
così semplici, eppure tanto disattesi. Colpevoli, 
senza dubbio, anni di falsi idoli e cattivi esempi 
anche da parte di cinema e TV: giovani ribelli, 
donne spregiudicate che stringono tra due dita 
una pozione di morte lenta per sé e per altri. La 
sigaretta sembra dare quella sicurezza di sé che, 
in realtà, non c’è in un mondo così destabilizzato 
e privo di ideali; sembra restituire quell’attimo di 
relax e di pace in una realtà frenetica ed 
ansiogena. E’ veramente questo il significato di 
una sigaretta? No di certo, solo un po’ di veleno 
per accelerare la nostra morte.  
Catanzaro Roberto della  IIIA Matl IPSIA 

 

 
3 

 



 

Il fumo uccide non solo chi fuma, ma anche chi aspira passivamente. 
Ricordalo! 

 

 

L’Italia quest’anno è stata promotrice e protagonista 
internazionale di un evento assolutamente nuovo ed 
originale nel suo genere: l’Expo di Milano sul cibo e 
l’alimentazione nel Mondo. L’obiettivo era quello di 
riunire su questo tema di grande interesse 
internazionale le intelligenze di tutto il Pianeta al fine 
di trovare idee per combattere la fame, che ancora 
oggi attanaglia migliaia di persone specialmente nel 
sud del Mondo. Per l’Italia è stata un’occasione unica 
per dimostrare tutte le bellezze artistiche, 
architettoniche, archeologiche e tutta la bravura di 
migliaia di professionisti in ogni ambito del sapere, 
che hanno trovato espressione nel saper raccordare 
rappresentanze provenienti da ogni angolo del globo 
terrestre. Sarebbe auspicabile che oggi nel 2015 si 
riuscisse finalmente a trovare una soluzione a questo 
annoso problema e che si eliminassero 
definitivamente i grandi squilibri tra i molto ricchi ed 
i molto poveri e che tutti avessero almeno il 
necessario per vivere in modo dignitoso. 
Musso Emanuele e Vetrano Pino di IIB MAT 
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